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Migliaia di manifestazioni unitarie si svolgeranno in tutta Italia 

egrió di massa per il 25 aprile 
Incontri popolari indetti da partiti, sindacati, associazioni partigiane ed enti locali - Uniti nella difesa dello Stato repubblicano nato dalla Resistenza 
Assemblee nelle fabbriche, nelle scuole e nei quartieri - Gli appuntamenti di Roma, Milano, Torino, Genova, Napoli, Venezia e delle altre grandi città 

Sono migliaia le manifesta
zioni. le assemblee, gli incon
tri popolari organizzati in oc
casione del 25 aprile, trenta
treesimo anniversario della li
berazione dal nazifascismo. In 
ogni parte d'Italia le associa
zioni partigiane, i partiti an
tifascisti. i sindacati, le isti- I 
dizioni democratiche e gli en
ti locali hanno chiamato alla 
mobilitazione i lavoratori e 
tutti i cittadini. Impegno di 
lotta e iniziativa di massa 
a difesa dello Stato repubbli
cano nato dalla Resistenza 
contro tutte le forze e i tenta
tivi eversivi che vogliono can
cellare le grandi conquiste ot
tenute dal popolo italiano con 
decenni di dura lotta: questa 
è la parola d'ordine di tutte 
le iniziative in programma 
per questi giorni, La preoccu
pazione per la sorte di Aldo 
Moro e la necessità di riaf
fermare con fermezza il do
vere dello Stato di impedire 
che sia messa in discussio
ne la legalità repubblicana 
sono evidentemente i due te
mi che quest'anno si intrec
ciano con le tradizionali cele
brazioni della Resistenza e 
dei grandi valori di democra
zia che poggiano proprio su 
quanto fu costruito dalla lot
ta partigiana. 

Cosi a Roma è stata or
ganizzata una campagna dif
fusa e capillare di assemblee, 
indette assieme alle sezioni 
di quartiere dei partiti de
mocratici. e le circoscrizioni. 
IA! celebrazioni si estendono 
anche a tutto il Lazio. 

Il Comune di Napoli e la 
Amministrazione provinciale, 
d'intesa con la Federazione 
sindacale unitaria, le orga
nizzazioni combattentistiche e 
d 'arma, hanno promosso una 
manifestazione per martedì 
alle 10 in piazza Matteotti. 
Interverranno tra gli altri il 
presidente dell'assemblea re
gionale Mario Gomez, il sin
daco di Napoli Maurizio Va
lenza il presidente della Pro
vincia • Giuseppe Iacono ' e 
quello della giunta regionale 
Gaspare Russo. Hanno ade
rito tutte le Province della 
Campania e decine di Comu
ni. che saranno presenti con 
i propri gonfaloni. 

Ieri intanto un appello al 
governo, al Parlamento e alle 
forze politiche e sindacali per
chè non ci sia alcun cedi
mento verso i terroristi è ve
nuto dal consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Sud di Pomiglia-
no d'Arco. 

I consiglieri comunali, pro
vinciali e regionali di tutta la 
Toscana si riuniranno doma-

Il ringra
ziamento 
a Paolo VI 
della signora 
Eleonora Moro 
ROMA — Una breve dichia
razione della signora Eleo
nora Moro è s ta ta letta ieri 
sera ai giornalisti dal dottor 
Guerzoni, uno degli uomini 
della segreteria particolare 
del presidente della DC. 

In questo messaggio la si
gnora Moro rivolge un rin
graziamento «commosso a 
sua sant i tà Paolo VI, il qua
le, con una iniziativa che ci 
ha profondamente toccati, ha 
voluto indirizzare una sua 
let tera autografa agli uomi
ni delle " Brigate rosse ". 
Essa costituisce — si legge 
ancora nella let tera — il più 
nobile documento che agli 
uomini del nostro tempo 
possa essere offerto nella ri
cerca di un vero progresso 
sociale. La famiglia Moro 
piange con il Santo Padre le 
vittime innocenti. rende 
omaggio ai caduti nell'assol
vimento del proprio dovere, 
si sente ad un tempo parte
cipe della comunità ecclesia
le e del consorzio umano ai 
quali il sommo Pontefice ha 
fatto appello *>. 

Nella sua dichiarazione la 
signora Moro rivolge il suo 
ringraziamento anche ai 
giornalisti per « l 'attenzione 
con cui seguono questi 
drammatici momenti »; al-
i'on. Rosati, e a quant i « han
no espresso a Zaccagnini la 
preoccupazione per la sorte 
di Aldo Moro e la richiesta 
che la DC accerti quali con
crete condizioni esistano per 
11 rilascio del presidente del 
suo parti to. Siamo altresì 
sommamente grati — è scrit
to nella dichiarazione — agli 
esponenti del mondo religio
so. culturale, politico, sinda
cale e giovanile, i quali, pur 
nella grande diversità di 
orientamenti e scelte, si so
no trovati concordi nel chie
dere a quant i ne hanno 
l 'autorità ed il potere di sal
vare la vita ad Aldo Moro». 
• «Alla sensibilità delle forze 
politiche — conclude il mes
saggio — alcune delle quali 
hanno manifestato, in modo 
cosi significativo, la loro di-
iponlbilità, affidiamo ancora 
le nostre speranze di - una 
abluzione positiva di questa 
do'.orosa e triste vicenda». 

ni a Firenze in una grande 
assemblea straordinaria in 
difesa dell'ordinamento costi
tuzionale repubblicano. L'as
semblea si terrà alle 10,30 
nel salone dei Cinqui-cento in 
Palazzo Vecchio. Martedì a 
Firenze manifestazione alte 11 
in Palazzo Vecchio dove par
leranno il sindaco Gabbuggia-
ni, il comandante della regio
ne militare tosco emiliana 
Barbasetti. il rettore dell'uni
versità di Firenze, rappresen
tanti dei sindacati e delle as
sociazioni della Resistenza. 

Martedì 25 aprile a Livorno 
si terrà una manifestazione 
provinciale con la partecipa
zione del nresidvnte della Ca
mera. compagno Pietro In-
grao. Altre manifestazioni so
no in programma a Piombi
no, a Bagnole di Massa e 
Siena. 

Oltre cento manifestazioni 
ricorderanno nei quartieri di 
'l'orino e in tutto il Piemonte 
il 3H. anniversario della Libe
razione. F ra le iniziative di 
maggior rilievo quella che 
martedì si svolgerà presso la 
caserma « Monte Grappa ». 
dove ai soldati di tutte le 
armi e agli studenti delle 
scuole cittadine parleranno il 
comandante* della regione mi
litare. gen. Ferruccio Brandi 
ed il presidente del Consiglio 
regionale piemontese, compa
gno Dino Sanlorenzo. Parti
colare significato assumerà 
anche la manifestazione pro
mossa dal comitato di quar
tiere di Vanchiglia. che si 
svolgerà sul luogo dove il 10 
marzo scorso è stato assas
sinato dai terroristi delle BR 
il maresciallo di PS Rosario 
Berardi. 

Con una manifestazione 
unitaria che si svolge stama
ne a Genova, si apre la set
timana d i . lotta u di mobili
tazione che il comitato di in
tesa « Regione - Province -
Comuni » lia indetto « a di
fesa delle nostre libere isti
tuzioni » e « contro il terrori
smo eversivo che ci minac
cia ». 

A Imperia, nella mattinata 
del 25 aprile, in piazza della 
Vittoria; si terrà una cerimo
nia ufficiale. 

Manifestazioni e cortei in 
Emilia concludono una serie 
di giornate di intense inizia
tive nei quartieri, nei comu
ni. promosse dalle diverse 
associazioni, dai sindacati, 
dai comitati provinciali anti
fascisti. A Bologna il 25 apri
le sarà celebrato con una 
grande manifestazione in 
Piazza Maggiore, dove nel 
pomeriggio parleranno il sin
daco Zangheri e il ministro 
della difesa Ruffini. A Mode
na in Piazza Grande parlerà 
il presidente della Regione 
Lanfranco Turci. A Reggio 
parleranno esponenti dell'an
tifascismo e dei sindacati. A 
Fer rara un corteo sfilerà per 
le vie del centro. A Ravenna 
una serie di iniziative rivolte 
in particolare al mondo della 
scuola e agli studenti. A Pia
cenza. dopo un corteo, in 
Piazza Cavalli parlerà il co
mandante partigiano on. Gui
do Venegoni. 

Una vasta mobilitazione 
popolare caratterizzerà nelle 
Marche lo svolgimento delle 
celebrazioni del 33. anniver
sario della liberazione. Sono 
centinaia le manifestazioni in 
programma. Ricordiamo per 
prima quella di Ancona, alla 
quale sarà presente, martedì 
mattina, il presidente nazio
nale dell'ANPI compagno Ar
rigo Boldrini. A Pesaro il Co
mune, assieme ai consigli di 
fabbrica delle principali a-
ziende del comprensorio, ha 
organizzato un'iniziativa po
polare. 

A Trieste la manifestazione 
centrale per il 25 aprile avrà 
luogo anche quest'anno, alla 
risiera di S. Sabba. 

A Gorizia domani alle ore 
18. nel piazzale delle Milizie 
in Castello, si svolgerà una 
manifestazione a cui parteci
peranno i sindaci dei comuni 
isontini. le rappresentanze 
delle associazioni partigiane. 
sindacati e partiti. 

Varie manifestazioni in Al
to Adige. A Bolzano e a Me
rano. come in altri centri i 
sindaci hanno esposto un 
manifesto commemorativo 
concordato con le forze de
mocratiche ed antifasciste. 

Una manifestazione popola
re . a carattere regionale si 
tiene oggi a Venezia in 
piazza San Marco. All'incon
tro unitario partecipano il 
ministro Tina Anselmi, il se
gretario generale della CGIL 
Luciano Lama e Claudio Si
gnorile. 

A Milano una manifesta
zione unitaria si è tenuta ieri 
al Castello Sforzesco. Era 
presente, assieme ai partigia
ni, al comitato permanente 
antifascista, agli amministra
tori della Regione, del Comu
ne e della Provincia, una de
legazione delle forze armate. 
In tutti i Comuni della Lom
bardia sono in programma 
incontri popolari in questi 
giorni. Martedì il compagno 
Gian Carlo Pajetta parlerà a 
Milano: Armando Cossutta a 
Pavia. 

TORINO — Una Immagine della manifestazione celebrativa del 25 aprile e contro il terrorismo che si è svolta venerdì 
sera in piazza San Carlo. Sono già centinaia le manlfestazion 1 unitarie della Resistenza che si cono svolte in tutta Italia 

L'ansia dei leader de 
nelle ore dell' ultimatum 
Impressione per la lettera di Moro — La fiducia suscitata dall'appello del 
Papa — Il malore di Zaccagnini alla lettura delle critiche mosse da Rosati 

ROMA — Alle otto delia fred
da serata di ieri, anche la folla 
che da ore circonda il palazzo 
di piazza del Gesù comincia 
ad allontanarsi. Sembra dif
ficile che arrivi, adesso, dai 
brigatisti il segno atteso inu
ti lmente per tu t ta la lunga, 
spasmodica giornata dell'«ul-
t imatum ». Ma nessuno può 
escluderlo, e nella Direzione 
DC comincia un'al tra not te 
di veglia. Adesso, alle otto, il 
punto della situazione ce lo 
fa Angelo Sanza. giovane sot
tosegretario agli Esteri: « Or
inai il soggetto di un'eventua
le trattativa è stato indivi
dualo, è la Caritas e le orga
nizzazioni cattoliche in gene
rale. Parrebbe da alcuni ac
cenni che un contatto sia sta
to stabilito, ma è tutto da ve
rificare. E' chiaro che la Ca
ritas deve aspettare la prosst-
jita mossa delle BR. Quanto a 
noi. non c'è bisogno che vi di
ca la nostra apprensione ». 

E infatti, non ce n'è biso
gno. basta far scorrere le se
quenze di questo sabato in 
bilico sulla tragedia per ritro
vare l'angoscia, la speranza, 
la tensione attraverso le qua
li passano, fin dal mattino, i 
dirigenti democristiani. C'è 
una cappa invisibile che pesa 
su tut t i , quando si preparano 
ad affrontare una giornata 
che può essere decisiva: è la 
lettera di Moro recapitata a 
Zaccagnini la sera prima. 
Arrivano, l'uno dopo l'altro, 
i leader de. Zaccagnini. Bo-
drato. Galloni. Beici. Emilio 
Colombo. Tina Anselmi. Ga-
spari. Granelli, tut t i t ra le 11 
e le 12.30: e a tutt i , i cronisti 

che « presidiano » l'atrio ri
volgono la stessa domanda. 
Che pensate del messaggio di 
Moro, che effetto ha avuto 
su Zac? 

Le risposte, quando arriva
no — e succede di rado — mo
s t rano disagio, turbamento. 
Galloni: « Ognuno ha la sua 
impressione. Io non dico nul
la ». Granelli : « Oggi è una 
giornata di silenzio ». Gaspa-
ri: « Dice più o meno le cose 
della lettera precedente, solo 
è più lucida, più ordinata ». 

E' uno s ta to d'animo cu
po. teso, rotto dai primi com
menti fiduciosi suscitati dal
l'appello di Paolo VI. I leader 
che continuano ad arriva
re definiscono « nobilissimo, 
straordinario » il messaggio 
del pontefice, qualcuno, come 
Gaspari . si lascia andare a 
dichiarare la propria « fidu
cia}). All'una e dieci, l 'arrivo 
di Evangelisti, da palazzo 
Chigi, l'unico che con un cen
no della testa ammet ta di 
aver saputo in anticipo del
l'iniziativa del Papa, sembra 
confermare l 'attesa di novi
tà imminenti. 

Si muove per primo Gal
loni. che su una « 127 » blu 
varca il portone di palazzo 
Cenci. Sapremo solo dopo che 
va alla sede della Cariias a 
raccogliere notizie, per ora 
invece resta l 'interrogativo 
sul mistero della sua destina
zione. Poi. all 'una e venti. 
Granelli annuncia che la Ca
ritas ha informato di non 
avere stabilito alcun contat to 
con le BR. L'angoscia e il 
nervosismo cominciano a pre
valere. Fuori, sulla piazza. 

t ra la folla che si va radu
nando c'è qualcuno che sem
bra s tar li con un solo obiet
tivo preciso, provocare diso
rientamento, arr ingare la 
gente contro la linea decisa 
dalla DC. Uno dei più ac
cesi urla e gesticola, metten
do in bella evidenza un por
tachiavi stretto nella mano 
destra. E' un quadratino di 
pelle nera con sovrimpressi 
un motto e una firma: « Pa
tria e libertà - Giulio Cara-
donna ». 

Ma è adesso, verso le due 
e mezza, che la cronaca si 
fa convulsa, avvenimenti e 
ipotesi cominciano ad acca
vallarsi nella confusione. Pro
prio alle due e mezzo arriva 
Rasati, uno dei deputati più 
legati ai « circoli » morotei: 
è latore di una lettera che. 
— pur non avendo raccolto 
firme tra i leader e i parla
mentari de — è in sostanza 
una critica alla linea d'azio
ne del partito. Quando la leg
ge. Zaccagnini — racconta 
chi gli è vicino — prova mol
ta amarezza, che si trasforma 
presto in un leggero malore. 
Lo fanno adagiare su un di
vano. e qualche tempo dopo 
arriva, con una valigetta 
marrone, il medico di Moro, 
ma anche di Zac, il profes
sor Mario Giacovazzo. 

Rosati lascia piazza del 
Gesù quando mancano esat
tamente cinoue minuti alla 
scadenza dell 'ultimatum, e 
due minuti dopo, a ruota. 
lo seguono Evangelisti e lo 
addetto s tampa di Zac. Ca-
vina. Fanno uno slalom tra 
i cronisti per evitare le do

mande. e quasi di corsa e-
scono fuori sulla piazza, che. 
chiusa al traffico da pochi 
minuti, si è gremita di fol
la. Il clima è ormai quello 
che precede novità impor
tanti . la sensazione è che stia 
avvenendo qualcosa di igno
to per chi non si trovi nelle 
stanze dei dirigenti de, al 
secondo piano del palazzo. 
Alle tre su, nella stanza di 
Zaccagnini. sono rimasti Pic
coli, arrivato da fuori Ro
ma un quarto d'ora prima, 
Bodrato, Beici. Pisanu; Bar
tolomei arriva due minuti 
dopo. Dove sono gli altri di
rigenti de? Che sta succe
dendo? 

Alle quattro meno un quar
to scende di corsa anche Bo
drato. accompagnato da Ca-
vina che è intanto tornato 
nel palazzo: i cronisti 11 
stringono in un cerchio com
patto. La reazione di Bo
drato è inaspettata: gesti e 
parole di stizza: « ma in
somma, ci date spazio per 
due passi o no? », tanto più 
strani perché inusuali. Quan
do lascia il palazzo su una 
Alfa bianca, ci si aspetta una 
svolta da un momento al
l'altro. 

E invece, niente di tut to 
questo. Bodrato va sempli
cemente a dare il « cambio » 
a Galloni nella sede della 
Caritas. quelle che seguono 
sono le prime ore di un'at
tesa che nessuno può anco
ra dire quanto sia destinata 
a durare. . 

Antonio Caprarica 

«Speriamo di poter essere utili 
alla salvezza di una vita umana» 

La stampa ribadisce 
la necessità per 
lo Stato di non cedere 
I « tre momenti » della strategia delle Br - « Rischiosa 
congiunzione » tra parte di cattolici e gruppi estremisti 

Molti giornali di ieri han 
no ribadito l'impossibilità 
per lo Stato di cedere al ri
catto delle Brigate rosse. 
portando ulteriori argomen 
ti contro l'eventualità di una 
trattativa. 

// Giorno, in un articolo 
di Pietro Ro.->si, ricapitola 
i tre momenti della strate
gia dei terroristi, rientran
ti « in un unico disegno, 
chiaramente diretto alla de 
stabilizzazione del quadro 
politico e alla disgregazione 
del Paese ». Dopo aver in
dividuato il primo nel « pro
cesso » intentato ad Aldo 
Moro per screditare l'uomo 
politico e la Democrazia cri
stiana e dopo aver rilevato 
il € successo molto limitato ». 
ottenuto, l'articolista seri 
ve: i Così le Brigate rosse 
sono passate al secondo mo 
mento della loro strategia. 
Dopo alcuni giorni di atte
sa. durante i quali comin
ciavano ad acquistare forza 
le voci favorevoli ad un con 
tatto con i rapitori, il sesto 
comunicato notificava all'o
pinione pubblica, e in primo 
luogo alle forze politiche, la 
conclusione del "processo" 
e la condanna a morte del 
prigioniero. Due giorni do 
pò. nel trentesimo anniver
sario della data più fausta 
della storia della Democra
zia cristiana, il falso annun
cio della morte faceva ca
dere le speranze suscitate 
dall'appello di Amnesty In
ternational. Se il primo mo
mento era stato caratteriz
zato da una azione di scre-
ditamento. questo si colloca
va all'insegna della delibe
rata ricerca del panico >. 

Un clima 
psicologico 

Nell'articolo del Giorno 1' 
analisi prosegue cosi: « La 
notizia della condanna a 
morte, e quella successiva 
dell' "esecuzione", costitui
vano il presupposto indi
spensabile per creare il 
clima psicologico favorevole 
a una resa senza condizioni 
dello Stato, che appare l'o
biettivo principale del terzo 
momento della strategia 
delle Brigate rosse >. Si trat
ta del comunicato con l'an
nuncio del ricatto. 

« Pur nelle differenze — 
prosegue Pietro Rossi — 
questo terzo fé per ora ul
timo) momento della stra
tegia delle Brigate rosse 
sembra perseguire gli stes
si scopi dei precedenti: la 

rottura dell'unità interna 
della Democrazia cristiana. 
me-^a a dura prova in que
sto periodo anche per i rap 
lM)rti di amicizia personale 
dei suoi maggiori esjxinen-
ti con il prigioniero; la cri
si della solidarietà che si è 
realizzata tra i partiti, e la 
conseguente destabilizzazio
ne di un quadro politico a 
cui si era faticosamente 
pervenuti, con il contributo 
determinante proprio dell' 
onorevole Moro: infine, 
la perdita di credibilità del
lo Stato attraverso la ri
nuncia ai principi dell'ordi
namento giuridico ». 

Un corsivo 
polemico 

In un corsivo, la Voce re 
pubblicami polemizza con
tro chi (« l'avvocato Cìuiso. 
per esempio ») tenta di spo 
stare il centro della que
stione sulla pre-aiuta uma
nità e rJùitiniMiiifù delle isti
tuzioni di fronte alla possi
bilità di trattative. Viene ci
tato a questo proposito l'au
torevole quotidiano francese 
Le Monde, che « riporta il 
problema ai suoi termini <•-
satti: lo Stato italiano non 
deve cedere al ricatto delle 
Brigate rosse se non vuole 
rinnegare la sua stessa le
gittimità ». La Voce repub
blicana prosegue: « 11 com
mento del quotidiano è a-
maramente realistico: il no
stro Stato è "debole e sguar
nito fino alla caricatura" e 
lo dimostra il fatto che i 
terroristi tengono le fila del 
gioco. Infatti ogni giorno 
che passa lo Stato italiano 
"si discredita e si lacera di 
più" e lo stesso dibattito H-
manitario sulla necessità di 
salvare Moro è un trionfo 
per i sequestratori. Costoro 
riescono a convincere una 
parte dell'opinione pubblica 
che la salvezza o la morte 
dell'ori. Moro ^on dipende 
da loro ma dalle istituzio
ni. Un "sorprendente rove 
soiamento". lo definisce Le 
Monde. Siamo d'accordo: è 
incredibile che il dibattito 
si sia spostato sull'umanità 
dei dirigenti politici. Non 
c'era alcun dibattito da a-
prire. c'era solo da consta
tare l'infamia dei brigati
sti ». 

Sul Corriere della Sera 
IA-O Valiani. nell'articolo di 
fondo intitolato « Poi sare
mo condannati a un ricat
to senza fine ». giudica 
« un'affermazione sbagliata 

anche .n hne.i di piiucipm » 
quella di chi all'erma che 
v la salvezza di una \ ita u 
mana \.ile qu.il-.idsi prez
zo ». Rievocando le LIM del
la stona attraverso le (pia 
li è nata la nostra Rcpubbh 
ca. Vallai» contenta tale 
tesi. Kjjli stesso condivide la 
tesi di Le Monde, quando 
replica con questi aigotnen 
ti al « rovesciamento <• del 
la verità: « Dire che dipeli 
de da noi salvarlo, significa 
assolvere coloro che minac
ciano di ucciderlo i . « P e r 
contro - prosegue — la re 
sa dello Stato esporrebbe. 
tutti gli italiani, a comincia 
re da coloro che hanno il 
compito di far osservare le 
leggi, a ricatti senza fine da 
parte dei delinquenti, forti 
dell'impunità conquistata ». 
K ogni soldato o ogni agen
te o ogni magistrato -J pò 
trehbe sentirsi autorizzato a 
non mettere più a repcnta 
glio. all'occorrenza, la prò 
pria vita, dacché lo Stato 
scarcera gli assassini >. 

« Non è ammissibile — 
conclude Ix-o Valiani — che 
questa vergogna M (ompm. 
II capo dello Stato, il gover
no della Repubblica, la ma
gistratura. il Parlamento. ì 
partiti costituzionali non 
hanno il diritto di consentir
lo. Lo spirito della Costit-1-
zione glielo vieta. Il loro do
vere è di difendere la li
bertà di tutti, inseparabile 
dall'eguaglianza di tutti da 
vanti alla legge». 

Duri 
sacrifici 

Sulla Gazzetta del popola 
Paolo Torresani scrive: 

«Dopo trenfanni di liber
tà. mantenuta a costo di du
ri sacrifici, soprattutto del 
le classi più umili. Io Stato 
non può pagare un simile 
prezzo. E', questa, una real
tà che dovrebbe essere evi
dente a tutti: per questo ap 
pare più strana e rischiosa. 
in quest'ora che richiede a 
tutti i costi unità, una con 
giunzione di matrice liber 
t ana tra una certa parte del 
mondo cattolico e gruppi 
dell'estrema sinistra. I-a di 
visione oggi — conclude I' 
articolo — non è tra chi 
vuole salvare o meno la vita 
di Aldo Moro, ma tra chi 
ritiene possibile questo o 
biettho in maniera unila
terale e chi invece insieme 
ad Aldo Moro vuole salva
re anche questo Stato ». 

Straordinaria mobilitazione 
delle sezioni PCI a Roma 

E* la prima volta che la « Caritas », che persegue scopi umanitari, si occupa Assemblee e incontri popolari in tutti i quartieri - Le mi
di un sequestro di persona — La sua opera durante la guerra in Vietnam ziatìve per il 25 aprile - Dalle fabbriche « no » al ricatto 

CITTA' DEL VATICANO — 
La Caritas Internationahs. I* 
organizzazione cattolica che 
già due giorni fa aveva dichia
rato la sua disponibilità per 
< accertare quali siano in con
creto le condizioni per il rila
scio dell'on. Moro » dopo « un 
appello pubblico della fami
glia dello statista ». ha confer
mato ieri di essere disposta 
€ ad ogni aiuto, ad ogni media
zione che sia possibile >. II 
presidente di questa organiz
zazione. mons. Georg Hussler, 
che ieri mattina si trovava a 
Friburgo, ha così dichiarato: 
« Le ore corrono. Son si co
noscono le intenzioni delle Bri
gate Rosse. Son si sa neanche 
se la nostra organizzazione, 
la Caritas Inteniationalis. sìa 
accettala. Non possiamo fare 
altro che aspettare e sperare. 
1 nostri numeri telefonici so
no: a Roma. 69.S7.23.5; a Fri
burgo. in Germania Federale, 
2001 più il prefisso ». 

E' la prima volta che la 
Caritas Internationahs si oc-
cupa di un sequestro di perso
na e che tratta casi caratte
rizzati dalla singolare situa
zione in cui si trova Von. Mo
ro in quanto lo scopo delVor-
ganizzazione, per statuto, è di 
occuparsi della < miseria nel 
mondo, di ricercarne le cause 
onde proporre le soluzioni con
formi alla giustizia e alla di
gnità della persona umana ». 

Per queste ragioni, la Caritas • 
è intervenuta, in Italia e all' 
estero con particolare riferi
mento ai paesi del Terzo Mon
do, per aiutare popolazioni 
sconvolte da terremoti, da al
tre calamità naturali e da 
guerre. Intervenne nel nostro 
paese per soccorrere le popo
lazioni colpite dai terremoti f 
del Belice e del Friuli, come I 
era intervenuta per aiutare ! 
altre popolazioni dell'America 
Latina, dell'Africa o dell'Asia 
sconvolte da analoghe calami
tà naturali. Durante la guer
ra del Vietnam sroUe una va 
sta opera di soccorso. 

La Caritas Internationahs. 
fondata nel settembre del 
lùìO con questi scopi canta- I 
tiri, si è in questi quasi tren
fanni di attività sviluppata e 
potenziata soprattutto dopo il 
Concilio Vaticano 11 quando 
la Santa Sede ha rivolto una 
crescente attenzione ai popoli 
del Terzo Mondo. Oggi, la 
Caritas International is. che 
riunisce Caritas a carattere 
nazionale legate agli episcopa
ti del luogo, opera in 102 pae
si. La Caritas italiana è pre
sieduta da mons. Guglielmo 
Motolese. arcivescovo di Ta
ranto; segretario generale per 
l'Italia è mons. Giovanni 
Nervo. 

Il presidente della Caritas 
Internationalis e. al tempo 
stesso, anche della Caritas 

della Germania occidentale è 
mons. George Hussler. il qua 
le. per questo suo doppio in
carico. risiede a Friburgo e 
a Roma. 

L'autonomia formale del
l'organizzazione cattolica è 
importante perche le sue ini
ziative. ispirate da esigenze 
umanitarie, non coinvolgano 
direttamente la Santa Sede 
e perciò la Cantas spesso ha 
una sfera di azione più am
pia come del resto la sua 
missione richiede. 

Perciò, subito dopo il rapi
mento dell'on. Moro, la Cari
tas figuro tra quelle organiz
zazioni che avrebbero potuto 
svolgere una mediazione per 
la sua salvezza. Oggi, questa 
mediazione, per la quale la 
Caritas si è dichiarata di-
spfjriibile. è stata, non solo, 
richiesta pubblicamente dalla 
famiglia dello statista rapito. 
ma anche dalla DC con un 
suo comunicato. Il fatto, pe
rò. che mons. Hussler abnia 
fatto rimarcare che la Cari
tas intende, in ogni caso, cre-
rificare in concreto le propo
ste che verrebbero fatte » 
ruol dire che essa non ha 
contropartite da fare ma so
lo un canale da offrire per la 
« salvezza della persona uma
na » come H suo statuto sta
bilisce. 

al. s. 

Il difensore 
delle Br: 

« Moro può 
essere salvato» 
ROMA — L'avvocato Gian

nino Guiso. il legale delle bri
gate rosse al processo di To
rino di cui si parla :n questi 
giorni per i suoi frequenti e 
misteriosi colloqui con Curcio 
e per le sorprendenti « anti
cipazioni » fatte sulle mosse 
delle Br sulla vicenda di Aldo 
Moro, fa ancora parlare di 
se. Ieri a tarda sera si è spar
ga voce di un suo incontro 
con un alto prelato (è stato 
fatto il nome del vescovo di 
Ivrea. Bettazz:. che però ha 
smentito) al quale si sarebbe 
proposto come « mediatore » 
in una t rat ta t iva segreta. 

L'avvocato Gu:so sarebbe 
poi parti to per Roma, eviden
temente con l'intenzione di 
intervenire in questa fase an
gosciosa che e seguita allo 
scadere dell 'ultimatum delle 
Br. 

In not ta ta da Milano è 
giunta notizia che l'avvocato 
Guiso. di r i tomo da Roma. 
ha rilasciato ad alcuni gior
nalisti la seguente dichiara
zione: « L'intervento del Pa
pa e quello dell'ONU sono i 
validi presupposti per la so
spensione dell 'ultimatum e 
per l'inizio di una vera trat
tativa. Moro dunque può es
sere salvato ». 

ROMA — Una vasta campa
gna di mobilitazione, di 
orientamento e di vigilanza è 
stata lanciata nella città e 
nella provincia dalla Fede
razione del PCI. Compito dei 
comunisti — si legge in una 
risoluzione del Comitato di
rettivo della Federazione — è 
l'impegno a sviluppare :n 
queste ore. intorno al 25 apri
le. un'articolata ed unita
ria mobilitazione di tut te le 
forze politiche democratiche, 
delle forze sociali e di tu t te 
le energie sane delja città in 
difesa della Repubblica con
tro l'eversione e il terrori
smo. contro il ricatto delle 
brigate rosse. 

L'appello e già stato rac
colto in decine e decine di 
sezioni dove s: sono svolte as
semblee e dibattiti. E" emersa 
la decisione di intensificare 
la presenza e l'azione poli
tica. di stare tra il popolo, 
nei quartieri, in tutti i luoghi 
dove si incontrano i giova
ni, le donne, i cittadini per 
discutere e orientare. Riu
nioni sono previste nelle scuo
le. nelle fabbriche, nelle piaz
ze. Tra gli strumenti di que
sto lavoro ci sono anche gli 
incontri d; caseggiato, la dif
fusione straordinaria del-
l'Unità e di un volantino. 
s tampato in 100 mila copie. 
che illustra la posizione as
sunta dal part i to di fronte 
ai drammatici sviluppi del 
rapimento del presidente del
la DC. 

Altre numerose prese di 
posizione, documenti, ordini 
del giorno contro l'infame ri
catto delle brigate rosse 

giungono in queste ore dalle 
fabbriche della citta e della 
provincia, dalle assemblee 
elettive. La Federazione sin
dacale ha invitato tutti i l ava 
ra ton alla vigilanza e alla mo
bilitazione. Martedì delega
zioni di categoria e di tut t i 
i posti di lavoro si recheran
no a via Fani, sul luogo dell' 
eccidio. Un telegramma al 
presidenti della Camera e del 
Senato è stato inviato dai 
consigli di fabbrica della 
Fiat-Maghana. Grottarossa e 
Manzoni. Un'assemblea uni
taria con la presenza di Pao 
lo Cabras. della direzione del
la DC. si è tenuta all'Acea 
i l'azienda comunale per l'e
lettricità». Al termine, i la 
voratori hanno votato un or
dine del giorno contro la v:o 
lenza e il terrorismo. Il « no » 
al ricatto è stato ribadito in 
un documento degli operai 
dell'Atac-Prenestino, riuniti 
in assemblea. Anche 1 ferro 
vieri della Direzione generale 
delle FS che si sono incon
trati con i rappresentanti di 
tutte le forze politiche han 
no espresso il loro rifiuto ad 
ogni cedimento dello Stato. 

Numerosissime le assemblee 
nelle scuole con la presenza 
dei lavoratori e degli stu
denti. Tra le tante ricordia
mo quelle agli istituti Catta
neo, Damiano Chiesa, Carlo 
Moneta, Settecamini. Montes-
sori. Lanciani, Orazio, Cri
stoforo Colombo. Biriquez, 
Milani. Pirandello, Margheri
ta di Savoia. dell'Istituto di 
Atte Sacra. Ad Albano gli 
studenti si sono incontrati 

con l'as^e^-ore provinciale Li
na Ciuffin.. 

La mob.litazione democra 
tica si estende anche in vi
sta della ricorrenza del 25 
Aprile. Seno oltre cento le 
manifestazioni pubhl.che in 
dette dalle assemblee eletti
ve, dalle forze poht.che. dal 
le associazioni partigiane. 
L'anniversario della L.bera-
zione verrà celebrato marte
dì mattina m Campidoglio 
con una riunione cong.unta 
dei tre consigli comunale. 
provinciale e regionale. 

Una manifestazione pub
blica e prevista aila VI cir-
cosenzicne. dove verrà inau 
eurato un monumento ai mar
tiri della libertà costruito ct*i 
ì fondi raccolti tra i citta-
d.ni. Un incontro popolare a 
piazza Capecelatro. a Prima-
valle, e stato promosso dai 
consigli della XVIII e XIX 
circoscrizione. Iniziative uni
t a n e sono state indette con 
giuntamente dalle assemblee 
decentrate e dai consigli di 
fabbrica della F.at-Maeliana 
e della Metalsud 

Anche i postelegrafonici 
hanno organizzato per i pros
simi giorni assemblee negli 
uffici e ne: centri operativi. 
Infine al Policlinico, il noso 
comio oggetto di numerose 
provocazioni di gruppi di « au
tonomi ». i dipendenti terran
no nei pross.mi giorni una 
assemblea con i rappresen
tanti di tutte le forze po
litiche per la costituzione di 
un comitato permanente "per 
la difesa dell'ordine 
cratico. 
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